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1. Premessa 

Il presente progetto, denominato ““Potenziamento e Riqualificazione delle infrastrutture 

dell’Area monumentale del porto di Napoli destinate al traffico passeggeri, alle attività portuali 

e di collegamento con la città - Parcheggio Piliero”, concerne le opere relative alla realizzazione 

di un parcheggio interrato e della relativa sistemazione delle aree esterne da realizzarsi nella 

zona retrostante la Banchina Calata Piliero, all’interno dell’area monumentale del Porto di 

Napoli. Il progetto si inserisce in un più ampio progetto di riqualificazione della Calata Piliero 

che coinvolge anche il Restauro conservativo degli Ex Magazzini Generali (oggetto di altro 

incarico) e la sistemazione del sistema di accesso all’edificio Immacolatella (oggetto di altro 

incarico). L’intera area della Calata Piliero potrà essere oggetto di ulteriori e successivi stralci 

che inquadreranno gli interventi nel più ampio percorso di riqualificazione del lungomare 

monumentale di Napoli. Percorso già avviato dalla Autorità Portuale grazie al processo di 

riqualificazione della Calata Beverello (oggetto di lavori già in corso), alla realizzazione 

dell’uscita della metropolitana “Municipio” su piazzale Angioino (oggetto di lavori in corso di 

ultimazione) e alla sistemazione delle aree esterne sul Piazzale stesso di futura realizzazione.  

Il presente progetto risponde alla comunicazione dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar 

Tirreno Centrale (aspmtc.AOO-ADSP.REGISTRO UFFICIALE.U.0002200 del 26-01-2023) con la 

quale si fa richiesta di predisporre elaborati da porre a base di gara per l’affidamento dei lavori 

in argomento. È regolato dall’OdS n. 2 (AOO-ADSP.REGISTRO UFFICIALE.U.0029747 del 05-

12-2022) ad oggetto Affidamento di servizi di ingegneria e architettura per la redazione del 

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) per gli interventi di “Potenziamento e 

riqualificazione delle infrastrutture dell’area monumentale del Porto di Napoli destinate al 

traffico passeggeri, alle attività portuali e di collegamento con la città” e si inquadra nel più 

ampio Accordo Quadro per l'affidamento di servizi tecnici di progettazione, direzione dei lavori 

e verifica della progettazione, relativi a opere portuali, strade e ferrovie, potenziamento e 

riqualificazione degli immobili e di interventi di sostenibilità ambientale da realizzare nelle aree 

di competenza dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Centrale. LOTTO 4 - 

POTENZIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI. 

Le strategie partono da una analisi dei documenti programmatici dell’Autorità di Sistema 

Portuale del Mare Tirreno Centrale e dal Documento di Indirizzo alla Progettazione allegato all’ 

Ordine di Servizio n.2. di seguito riassunti. 

• Master Plan (Approvato 19/2/2018) 
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• Documento di Pianificazione Strategica di Sistema DPSS (Approv. 4/10/2021) 

• Relazione Annuale 2021 (del Maggio 2022) 

• Documento di Indirizzo alla Progettazione (OdS 2 del 05/12/22) 

In particolare, il Documento di Indirizzo alla Progettazione invita a tener conto: 

• di una previsione organica di opere e funzioni in questa parte del porto, anche con la 

revisione di alcuni interventi;  

• della specificità dei singoli interventi e dell'autonomia dei procedimenti approvativi, pur 

nell'ambito di una visione unitaria;  

• della conseguente necessità di una rivisitazione e adeguamento dei progetti - in fase di 

elaborazione dei relativi livelli di definizione - alle mutate scelte di utilizzo, destinazione e 

funzioni della Calata Piliero;  

• della necessità di confrontarsi con le attività progettuali in corso nella parte cittadina del 

water-front, ovvero, il progetto di riorganizzazione della viabilità di via Marina e dei 

collegamenti ipogei tra la stazione della Metropolitana di Napoli di Piazza Municipio;  

• delle possibili interferenze con le attività portuali che non possono, in nessun caso, essere 

interrotte durante la realizzazione delle opere. 

In merito ai singoli interventi delle opere finanziate, il Documento di Indirizzo alla 

Progettazione specifica inoltre che:  

1. l lavori di realizzazione del Terminal Passeggeri Molo Beverello, sono in corso di esecuzione;  

2. Per l'intervento relativo al sottopasso tra il nuovo Terminali Passeggeri al Molo Beverello e la 

Stazione "Municipio” della linea 1 della MN, va effettuata la progettazione esecutiva previa 

necessaria verifica circa la compatibilità con la presenza di reti e sottoservizi nonché preventivi 

saggi archeologici e rilievi; mentre, per la riqualificazione del piazzale Angioino, va elaborata 

una nuova progettazione che tenga conto: delle opere in via di completamento da parte della 

MN (rampa di collegamento con la stazione Municipio); di una nuova viabilità interna di servizio 

e di collegamento con le aree orientali del porto; di eventuali aree di sosta dedicate anche se 

temporanee; degli accessi alla viabilità cittadina sia carrabili che pedonali con eventuali 

ingressi/uscite su via Marina; della connessione con futura organizzazione della Calata Piliero e 

nuova destinazione dell'edificio ex MM.GG;  

3. Per il Recupero dell'edificio ex MM.GG., bene architettonico tutelato ex D. Lvo 42/2004 - 

Parte II, il progetto di un suo possibile riuso, dovrà essere compatibile con il vincolo di tutela;  

4. Il finanziamento, in connessione con il PNRR degli interventi di “Potenziamento e 

riqualificazione delle infrastrutture dell'area monumentale del porto di Napoli destinate al 

traffico passeggeri, alle attività portuali e di collegamento con la città", riguarderà invece, la 
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realizzazione di parcheggi interrati nella Calata Piliero (area compresa tra la viabilità interna e 

il fronte urbano) che consentiranno la riduzione dei parcheggi a raso sia in p.le Angioino 

(garantendo una riqualificazione della piazza), sia nella stessa area della Calata Piliero e 

connesse aree circostanti e sia dotare dei parcheggi necessari le nuove funzioni che si 

andranno a prevedere nell'edificio ex MM.GG.. 

 

Parcheggio 

Piliero 

Molo 

Angioino 

Magazzini 

Generali 

Immacolatella 

Varco 

Immacolatella 

Stazione 

Marittima 
Molo 

Beverello 
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2. Descrizione generale del progetto 

Gli impianti portuali sono per loro natura recinti specialistici dove convivono funzioni/utenti 

pubblici, semi pubblici e privati. Nel tempo, il progressivo ampliamento delle strutture e 

l’adeguamento tecnologico delle attrezzature, tende ad accentuarne la natura di spazio 

separato dalla città. Reinterpretare in chiave più integrata questo processo è la grande 

scommessa. L’approccio proposto ha una triplice valenza che corrisponde a tre livelli/scale di 

intervento. 

Il primo livello è quello “urbano”. L’obiettivo, in coerenza con gli altri progetti già in corso, è 

restituire alla città il rapporto con il mare facendo di questa fascia - tradizionalmente chiusa in 

se stessa e “intasata” da una miriade di funzioni di supporto - un “ponte” tra la città e il mare 

invertendo l’originaria condizione di “isola” impermeabile e introflessa. Si prefigge di realizzare 

un luogo di scambio integrato, intermodale, transgenerazionale e multifunzionale come nella 

consolidata tradizione dei più recenti water-front (Genova, Barcellona, Amsterdam,…) che 

hanno completamente cambiato il volto, la natura e il funzionamento intrinseco di queste città.  

Si basa sul ridisegno su più livelli, anche interrati, di quella sorta di gradone urbano formato da 

una sequenza di aree, che separa la città dai moli. 

Il secondo livello è quello “green”. Privilegia la sequenza di spazi aperti e la riorganizzazione 

del tessuto edilizio come concatenazione di “luoghi” di valenza ambientale e paesaggistica. 

Privilegia la mobilità ciclo pedonale e l’accessibilità alle aree monumentali e al rapporto con il 

mare. Contempla una riorganizzazione dell’impianto degli edifici in modo da definire diverse 

sequenze urbane, cannocchiali ottici e “trasparenze” che determinino una trama di relazioni ad 

alta sostenibilità. L’obiettivo è realizzare un “continuum” organico di spazi con diversi gradi di 

accessibilità.  Nel caso di Napoli, poi, le stratificazioni riemerse nel corso della realizzazione 

della metropolitana caricano questa area di un’ulteriore valenza documentale come 

testimonianza della storia del porto dall’epoca romana, agli interventi borbonici sino ai nostri 

giorni. 

Il terzo livello è quello “architettonico” e riguarda la trasformazione della Calata Piliero che 

progressivamente sarà destinata a servizi e aree di interscambio modale per il traffico 

passeggeri. Il ridisegno delle aree esterne dovrà garantire una maggior distinzione di flussi e 

aree, separando le connessioni veicolari interne al porto, dagli spazi di servizio per gli accosti, 

che progressivamente saranno destinati al solo traffico passeggeri, e dalla mobilità pedonale 

che collegherà il Molo Beverello, La Stazione Marittima, la fermata del Metrò, gli Ex Magazzini 

Generali e l’edificio dell’Immacolatella. 
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2.1 La Sistemazione delle aree esterne 

Il progetto, denominato “Parcheggio e Aree esterne – Piliero”, riguarda la realizzazione di un 

parcheggio interrato e della relativa sistemazione della piazza sovrastante. 

L’area coinvolta si estende dal confine portuale su via Cristoforo Colombo fino a lambire gli ex 

Magazzini Generali. A sud, l’area si collegherà alla viabilità esistente proveniente dal Molo 

Angioino, mentre a nord, mantenendo una debita distanza di sicurezza, si avvicina alle aree 

pertinenziali degli edifici in concessione e alla cabina elettrica esistente. 

Il progetto della piazza prevede idealmente un’alternanza di fasce tra loro parallele, ciascuna 

con la propria funzione. 

Lungo il confine su via C. Colombo è prevista una prima fascia verde di circa 2.5 metri di 

profondità, che costituirà un filtro visivo e acustico rispetto al traffico veicolare e accoglierà 

l’asse pedonale connettendo progressivamente la città con tutti gli ambiti portuali. 

Una seconda fascia dalla profondità di circa 28 metri accoglierà spazi di sosta temporanea per i 

mezzi di servizio al traffico passeggeri in qualità di aree funzionali ed a servizio delle aree 

portuali. 

Queste due fasce occuperanno complessivamente l’area compresa tra via C. Colombo e l’asse 

viario interno esistente che collega il varco Immacolatella con il molo Angioino e che il progetto 

prevede di conservare: la sede stradale e la rotonda di connessione alla viabilità proveniente 

dal molo Angioino viene realizzata sostanzialmente nella posizione attuale al di sopra del 

parcheggio. Su questo asse si inseriscono una rampa in ingresso e una in uscita al parcheggio 

interrato per ciascuno dei due sensi di marcia. Questa soluzione, insieme alle due rotonde di 

testa (Immacolatella e Angioino) eviteranno intersezioni a raso in uscita e in ingresso al 

parcheggio. 

Una terza fascia, profonda circa 36 metri, accoglie una duplice funzione. Il progetto, infatti, 

prevede sia un’adeguata area pedonale di fronte al prospetto monumentale degli ex Magazzini 

Generali che trova relazione con la Stazione Marittima e l’uscita della metro su piazzale 

angioino ma anche aree a servizio degli imbarchi presenti nella Calata Piliero. 

Il risultato, per quanto riguarda la piazza, è un incrocio di percorsi fluido e facilmente 

percorribile che riflette una geometria nascosta e costruisce un flusso organico tra loro. Questa 

caratteristica rompe la sensazione monotona dello spazio lineare evidenziata soprattutto 

dall’alternanza di betonelle chiare e scure da cui emergono due direttrici di forte valenza 

urbana poste rispettivamente sul lato corto e sul lato lungo degli Ex Magazzini Generali. Nello 

specifico l’asse longitudinale collega la zona dell’ex Molo Immacolatella Con l’uscita della nuova 

metro, oggetto di appalto separato; l’asse trasversale invece accompagna i flussi provenienti 
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dagli sbarchi verso la città con un’apertura su Via C. Colombo. La piazza sarà arricchita con 

una serie di sedute che rispecchiano il linguaggio organico e da una vegetazione ed essenze 

arbustive autoctone (prediligendo quelle a bassa richiesta d’acqua) che contribuiranno a creare 

delle zone d’ombra. 

Quattro ampi tagli nel solaio dai quali affacciarsi sulla quota del parcheggio ipogeo e che 

accolgono gli elementi di distribuzione verticale come scale e ascensori completano la piazza.  

La quarta ed ultima fascia si affaccia sul prospetto corto degli ex Magazzini Generali e 

costituisce un’area a servizio degli imbarchi ma anche a servizio degli Ex Magazzini (dopo 

recupero) dalla profondità di 38 metri su cui insiste una zona parcheggio alberata. 

La possibile demolizione con recupero di volumetria dei fabbricati di scarso pregio 

architettonico presenti nella zona nord-est della Calata Piliero (esterni all’area di intervento del 

presente progetto), consentirà in fasi successive, il completamento del ridisegno delle aree 

esterne in un’ottica di ricucitura dell’intera Calata Piliero tra Molo Angioino e Immacolatella 

coerentemente con il processo di riqualificazione dell’Area monumentale del Porto di Napoli. 

In data 09.10.2023, in seguito ad incontro avvenuto il 02.10.2023 presso la sede dell’AdSP, è 

stata evidenziata la impossibilità di uno spostamento complessivo e simultaneo di tutte le 

attività portuali oggi operante sull’area di sedime del Parcheggio e conseguentemente ricevuta 

l’indicazione di prevedere per la sistemazione della piazza fasi di realizzazione successive per 

come sinteticamente indicate: 

Fase 1: Realizzazione dei parcheggi interrati, ripristino dello stato attuale in superficie 

(rifacimento viabilità e ripristino dei parcheggi attuali), realizzazione delle aree pedonali in 

corrispondenza delle uscite dei parcheggi interrati con relativi collegamenti (marciapiedi e/o 

percorsi dedicati); 

Fase 2: Realizzazione del previsto nuovo riassetto di parte delle aree di superficie, da 

effettuarsi a conclusione dei lavori di recupero degli ex Magazzini Generali (oggetto di separata 

progettazione), esclusivamente riguardante le sole opere necessarie in funzione dell’utilizzo e 

fruizione dello stesso edificio ex Magazzini Generali; 

Fase 3: Realizzazione della complessiva sistemazione e riassetto di tutte le aree di superficie 

da attuarsi a seguito del previsto spostamento del terminal Ro-Ro dell’area di levante del 

Porto.  
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2.2 Il Parcheggio 

Il progetto prevede la realizzazione di un parcheggio su un'unica quota interrata. Tale scelta si 

fonda su tre assunti: ottimizzare l’efficienza del parcheggio (rapporto mq/posti auto), ridurre il 

rischio archeologico e i costi. Tali obbiettivi potranno potenzialmente ridurre i tempi di 

esecuzione con il conseguente minor disagio per le attività portuali. 

Il parcheggio, suddiviso in due compartimenti, ha una superficie complessiva di circa 13.450 

mq e sarà servito direttamente dalla viabilità interna al porto che avverrà con 2 ingressi e 2 

uscite nei due sensi di marcia. 

Il parcheggio ha una capienza di circa 435 posti auto di cui 7 per disabili. La presenza di ampi 

pozzi di luce con isole verdi ipogee illuminate zenitalmente dalla luce naturale contribuisce alla 

ventilazione del parcheggio. Queste isole verdi accolgono altrettante scale di collegamento con 

le aree soprastanti, rafforzando così la relazione anche visuale del parcheggio con gli spazi e i 

percorsi pedonali di superficie. Il sistema di esodo è completato da 3 vani scala protetti che 

accolgono anche locali di servizio e per il pedaggio. Completano la dotazione di spazi accessori 

due blocchi con locali tecnici e servizi igienici. 

La prossimità del parcheggio agli ex Magazzini Generali, oggetto di altro progetto, consente un 

collegamento diretto all’edificio che, una volta restaurato, potrà accogliere funzioni aperte alla 

città e al flusso di turisti che transitano nell’area monumentale del porto. Il collegamento 

diretto dalla quota del parcheggio agli ex Magazzini Generali contribuisce ad alleggerire il flusso 

dei visitatori sul traffico portuale di superficie. 

In successive fasi il parcheggio potrà estendersi verso nord-est raddoppiandone la capienza e 

consentendo un collegamento diretto all’edificio Immacolatella e al varco omonimo. Mentre in 

direzione sud-ovest potrà con un collegamento ipogeo connettersi all’uscita del Metrò sul molo 

Angioino in corso di realizzazione. 
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3. Riferimenti normativi 

I criteri ambientali individuati in questo documento si applicano ai capitoli, “2.5-Specifiche 

tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al 

cantiere” del D.M. 23/06/2022 punto 1.1 in cui vengono riportate le specifiche tecniche e 

relativi mezzi d’opera per i prodotti da costruzione, la quantità percentuale del contenuto di 

materia riciclata, infine i criteri progettuali per l’organizzazione e la gestione sostenibile del 

cantiere, evidenziando lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati 

raggiungibili e lo stato post operam. I CAM individuati corrispondono a caratteristiche e 

prestazioni ambientali superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali vigenti, da 

norme e standard tecnici obbligatori, (ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al 

DM 2018) e dal Regolamento UE sui Prodotti da Costruzione (CPR 305/2011 e successivi 

Regolamenti Delegati). Si vogliono comunque richiamare qui alcune norme e riferimenti 

principali del settore: 

• DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 4 dicembre 

2022 - Affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi 

edilizi; 

• DM 28 marzo 2018, in GU n. 98 del 28 aprile 2018 – Servizio di illuminazione 

pubblica; 

• DM n. 63 del 10 marzo 2020, in G.U. n.90 del 4 aprile 2020 - Servizio di gestione del 

verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde. 
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4. Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione 

4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione 

e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto prevedrà il rispetto dei criteri del presente 

paragrafo. 

4.1.1 Disassemblabilità  

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli 

impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 

riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non 

strutturali.  

In fase costruttiva saranno specificate le caratteristiche dei componenti edilizi, tali che questi 

siano sottoponibili, a fine vita, almeno per il 50% del loro peso/peso dei componenti edilizi  e  

degli elementi   prefabbricati,   escludendo  gli  impianti,  a  demolizione  selettiva  ed  essere  

riciclabile  o riutilizzabile .Di tale percentuale, almeno il 15% sarà costituito da materiali non 

strutturali; 

Sarà fornito l'elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o 

riutilizzati, con l'indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per 

l’esecuzione delle opere. 

4.1.2 Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per la realizzazione delle 

opere, anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno 

il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% 

deve essere costituita da materiali non strutturali. Il suddetto requisito può essere derogato 

quando il componente impiegato rientri contemporaneamente nei due casi sotto riportati: 

1. abbia una specifica funzione di protezione delle opere da agenti esterni quali ad 

esempio acque meteoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione); 

2. sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 

funzione.  
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La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDltaly© o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa, come ReMade in ltaly®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un'attività 

ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato . 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per la realizzazione delle 

opere, anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, sarà pari ad almeno il 15% 

in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% sarà 

costituita da materiali non strutturali.  

Sarà fornito preliminarmente alla fase di esecuzione l'elenco dei materiali costituiti, anche 

parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed  il loro peso rispetto al peso totale dei 

materiali utilizzati per l'edificio. La percentuale di materia riciclata sarà dimostrata tramite  una 

delle seguenti opzioni : 

• Una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025; 

• Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in ltaly®, Plastica 

Seconda Vita o equivalenti; 
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• Una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, 

verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

Il materiale che più abbonda nei rifiuti proveniente da demolizione è ovviamente il 

calcestruzzo, che rappresenta uno scarto di scarso valore economico con peso specifico 

altissimo. Per far sì che l'operazione di riciclo risulti vantaggiosa, sarà necessario che il centro 

di trattamento si trovi nelle vicinanze del cantiere che lo produce e che le operazioni di 

recupero vengano portate avanti seguendo opportune strategie di mercato. Fondamentale è la 

separazione delle parti ferrose da quelle inerti e la vagliatura del materiale. La prassi più 

consolidata è quella del reimpiego del materiale riciclato come inerte per la realizzazione di 

materiali a bassa prestazione come i sottofondi, i massetti e asfalto. 

Altro materiale facilmente riciclabile come inerte è rappresentato dalle macerie di murature in 

laterizio e di pavimentazioni ceramiche. Solitamente i detriti derivanti dalla demolizione di 

murature e pavimenti possono essere riutilizzati come sottofondo stradale. Nell'industria 

produttiva dei polimeri è pratica largamente diffusa il riciclo degli scarti di lavorazione. 

Altro materiale facilmente riciclabile  è  rappresentato  dall'acciaio, che  nel  progetto  è  

previsto  per  la realizzazione dell'intero parcheggio - per le ringhiere di scale, sottostrutture di 

ancoraggio etc. 

4.1.3 Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 

concentrazione superiore allo 0.010% in peso. 

2. sostanze identificate  come  «estremamente  preoccupanti»  (SVHCs)  ai sensi 

dell'art.59  del Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 

0,10% peso/peso; 

3. Sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

• come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 

(H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, 

H361f, H361d,H361fd, H362); 
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• per la tossicità acuta pervia orale, dermica, per inalazione, in categoria 1,2 o 3 

(H300, H301, H31O, H311, H330, H331); come pericolose per l'ambiente acquatico 

di categoria 1,2 (H400, H410, H411); 

• come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, 

H372, H373). 

Per la verifica dei punti 2 e 3 l'appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale 

rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere una 

relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 

4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l'impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo 

smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione fermo 

restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l'uso di materiali come 

specificato nei successivi paragrafi. In particolare, tutti i seguenti materiali devono essere 

prodotti con un determinato contenuto di riciclato. 

4.2.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor) 

Ogni materiale elencato di seguito dovrà rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva 

tabella:  

- pitture e vernici;  

- pavimentazioni diverse da piastrelle di ceramica  

e laterizi;  

- adesivi e sigillanti;  

- pannelli per rivestimenti interni  

(es. lastre in cartongesso).   

 

In fase di approvvigionamento l’ esecutore dei lavori dovrà accertarsi della rispondenza al 

criterio tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere 

presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle 

emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme 
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equivalenti. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori. 

4.2.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere, preconfezionati e prefabbricati 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale 

riciclato (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole 

componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che 

rimane effettivamente nel prodotto finale. La percentuale di materia riciclata deve essere 

dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDltaly© o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa, come ReMade in ltaly® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un'attività 

ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato. 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto minimo di 

materiale riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle 

singole componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la 

quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. Nello specifico si prevede di adottare 

come inerte riciclato materiali di risulta dalla frantumazione di elementi in cls demoliti. In fase 

di approvvigionamento l' esecutore dei lavori dovrà accertarsi che i materiali inerti di riciclo 



PORTO DI NAPOLI - POTENZIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE DELLAREA MONUMENTALE DEL 
PORTO DI NAPOLI DESTINATE AL TRAFFICO PASSEGGERI, ALLE ATTIVITÀ PORTUALI E DI COLLEGAMENTO CON LA CITTÀ 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA 

 
RELAZIONE SUI CAM 

RTP Incaricato: 
COOPROGETTI soc. coop. (Capogruppo) 
RPA s.r.l. 
LAMBERTO ROSSI ASSOCIATI 
D’AGOSTINO ASSOCIATI s.r.l. 
Arch. Domenico De Maio    16 

   

utilizzati nel confezionamento del cls siano nella percentuale e nella provenienza conforme alle 

prescrizioni progettuali. Questo potrà avvenire nei seguenti modi: 

• Una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025; 

• Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in ltaly® o equivalenti; 

• Una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, 

verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla Stazione Appaltante in fase di esecuzione 

dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

4.2.3 Ghisa, ferro, acciaio 

Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di 

materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

• acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 

• acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDltaly© o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa, come ReMade in ltaly® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 
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recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un'attività 

ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato. 

Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di 

materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

• Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 

• Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 

Il progettista verificherà che in fase di approvvigionamento che l' esecutore dei lavori abbia 

ottemperato alle prescrizioni del progettista in termini di percentuali e caratteristiche della 

componente riciclata minima. Le percentuali possono essere dimostrate tramite una delle 

seguenti opzioni: 

• Una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025; 

• Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di va lutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in ltaly® o equivalenti; 

• Una   autodichiarazione ambientale di Tipo Il conforme alla norma ISO 14021, 

verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla Stazione Appaltante in fase di esecuzione 

dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

4.2.4 Laterizi 

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o 

recuperate (sul secco). I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere 

un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del 

prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche 

sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso 

del prodotto. Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che 

rimane effettivamente nel prodotto finale. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
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• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI 

EN 15804 e alla norma  ISO 14025, come EPDltaly© o equivalenti ; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa, come ReMade in ltaly® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di 

massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale auto dichiarata, 

conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procede re ad un'attività 

ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato. 

Il capitolato speciale d'appalto prevederà che i laterizi usati per le murature abbiano un 

contenuto di materiale riciclato (secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Non sono 

invece previste pavimentazioni o murature faccia-vista in laterizio. Al fine del calcolo della 

massa di materiale riciclato è considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto 

finale. 

Sarà onere dell' esecutore dei lavori, in fase di approvvigionamento, accertarsi della 

rispondenza al criterio. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite 

una delle  seguenti opzioni: 

• Una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025; 

• Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in ltaly® o equivalenti; 

• Una autodichiarazione ambientale di Tipo Il conforme alla norma ISO 14021, 

verificata da un organismo di valutazione della conformità. 
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Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 

lavori, nelle modalità indicate nel Capitolato Speciale d'appalto. 

4.2.5 Prodotti legnosi 

Nell’ambito di questo intervento non è previsto l’utilizzo di componenti edilizi di questa 

tipologia.  

4.2.6 Isolanti termici e acustici 

Nell’ambito di questo intervento non è previsto l’utilizzo di componenti edilizi di questa 

tipologia.  

4.2.7 Tramezzature, contropareti e controsoffitti 

I laterizi usati per muratura devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul 

secco). Le polveri utilizzate nelle lastre di cartongesso per coperture e tramezzature devono 

avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del 

prodotto. Qualora i suddetti materiali contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, 

anche sottoprodotti, la percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. Al fine 

del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale. 

L’ esecutore dei lavori in fase d’approvvigionamento dovrà verificare la conformità del 

componente edilizio tramite dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III 

(EPD)/certificazione di prodotto con bilancio di massa/dichiarazione ambientale autodichiarata 

conforme alla norma ISO 14021/rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, 

in conformità alla ISO/IEC 17020:2012 

4.2.8 Murature in pietrame e miste 

Nell’ambito di questo intervento non è previsto l’utilizzo di componenti edilizi di questa 

tipologia.  

4.2.9 Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri 

ecologici e prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 

2009/967/CE32 e loro modifiche ed integrazioni, relative all'assegnazione del marchio 

comunitario di qualità ecologica. 
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Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei 

seguenti criteri selezionati dalla decisione2009/607/CE: 

consumo e uso di acqua; 

emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 

emissioni nell'acqua; 

recupero dei rifiuti. 

In fase di approvvigionamento l' esecutore dei lavori dovrà accertarsi della rispondenza al 

criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• Una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere 

verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche 

relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate, incluso i valori sull'S02. 

In mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio, inclusi 

i valori di S02, validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere 

presentata alla Stazione Appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel 

Capitolato Speciale d'appalto. 

4.2.10 Pavimenti resilienti 

Nell’ambito di questo intervento non è previsto l’utilizzo di componenti edilizi di questa 

tipologia.  

4.2.11  Serramenti ed oscuranti in PVC 

Nell’ambito di questo intervento non è previsto l’utilizzo di componenti edilizi di questa 

tipologia.  

4.2.12  Tubazioni in PVC e Polipropilene 

Il criterio è stato adottato per i materiali prevedendo che le tubazioni in PVC e polipropilene 

siano prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti 

di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale 
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indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate ed è 

verificata secondo quanto previsto dal capitolo  

In fase di approvvigionamento devono essere previste attività di controllo da parte della D.L. 

relativamente alle caratteristiche dei prodotti.  

Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore tramite una delle seguenti modalità:  

- il Marchio Ecolabel UE - una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), 

conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025;  

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o 

EPDItaly©, qualora nella dichiarazione ambientale siano presenti le informazioni specifiche 

relative ai criteri sopra richiamati.  

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che 

consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata conforme alla norma 

ISO 14021. 

4.2.13  Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

decisione 2014/312/ UE (30) e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di 

qualità ecologica. 

In fase di approvvigionamento l’esecutore dei lavori dovrà accertarsi della rispondenza  al 

criterio  utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere 

verificato se nella dichiarazione ambientale sono  presenti le informazioni specifiche 

relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato. 
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Le caratteristiche dei prodotti vernicianti utilizzati in progetto definite nel Capitolato Speciale di 

Appalto, specificando la conformità ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 

2014/312/UE5 e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Il capitolato speciale d'appalto prevede quale onere dell'Appaltatore, in fase di 

approvvigionamento, accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 

alternativamente: 

• Il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• Una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere 

verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche 

relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 

Stazione Appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel Capitolato 

Speciale d'appalto. 

4.2.14  Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal 

fine gli impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che: 

• tutti i tipi di lampada devono avere una efficienza luminosa uguale o superiore a 80 

lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni la resa 

cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

• i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti 

che compongono l'apparecchio d'illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento 

completo a fine vita. 

Devono essere installati eventuali sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che 

consentano la riduzione del consumo di energia elettrica. 

Tutti i nuovi corpi illuminanti previsti a progetto rispettano il criterio. 

L'installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una 

corretta manutenzione igienica degli stessi in fase d'uso, tenendo conto di quanto  previsto 

dall'Accordo Stato-Regioni 5  ottobre 2006 e 7 febbraio 2013 . 
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Per tutti gli impianti aeraulici deve essere prevista una  ispezione tecnica  iniziale  da 

effettuarsi  in previsione del primo avviamento dell'impianto (secondo la norma UNI EN 

15780:2011). 

Le caratteristiche dei prodotti e dispositivi utilizzati in progetto definite nel Capitolato Speciale 

di Appalto, specificando ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2014/314/UE 

e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

4.3 Verde pubblico 

Il progetto, nell’ottica di una riduzione del consumo e del mantenimento della permeabilità del 

suolo, pone particolare attenzione sullo studio relativo allo stato di fatto, di progetto e 

successiva gestione del verde pubblico. Attualmente, essendo l’area priva di verde urbano, non 

risulta possibile effettuare un censimento sull’ubicazione, dimensione e stato qualitativo di tutti 

gli elementi appartenente del verde pubblico.  

Peraltro, come specificato nella relazione generale (FGENEG00RE01_B), il progetto prevede 

un’alternanza di fasce verdi parallele, ciascuna con una propria funzione, che generi un 

“continuum” organico di spazi e che rompa la sensazione monotona dello spazio lineare. In 

questo modo si ristabilisce quel legame significativo della città con il mare. 

La progettazione delle aree verdi predilige specie vegetali autoctone e afferenti ad associazioni 

vegetali coerenti con la vegetazione potenziale del luogo, in particolare, specie a basso 

consumo idrico, elevata resistenza agli stress ambientali, urbani, all’isola di calore, 

l’adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclimatiche.  

Nonostante la città di Napoli non abbia un Piano del Verde, la scelta e la localizzazione delle 

specie ha tenuto conto di una serie di aspetti tecnici derivanti dalle Norme di Attuazione della 

Variante al Piano Regolatore Generale (parte I) il quale agli artt. 15, 16 e 17 fa riferimento alla 

pianificazione dei parcheggi a raso e interrati. In particolare, l’art. 17 riporta che “sulle 

superfici sovrastanti i parcheggi interrati va disposto uno strato di terreno vegetale di spessore 

non inferiore a 100 cm, per la piantumazione di arbusti e piante tappezzanti. Le zone residuali 

vanno piantumate con essenze arboree. La sistemazione della vegetazione sulla copertura dei 

parcheggi sotterranei avviene tramite un progetto a firma di un architetto paesaggista o di un 

agronomo o di un perito agrario, iscritto al relativo albo professionale, redatto secondo criteri 

di tutela e promozione del verde.” 
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La prima fascia, costituita da filari di alberi di leccio, creerà una barriera semipermeabile tra il 

centro cittadino e l’area di progetto, schermando rumori e miasmi, creando un microambiente 

nel parco dove gli utenti del parcheggio possano rigenerarsi nei momenti di pausa. 

Nella seconda e terza fascia dedite al parcheggio dei bus e zone ricreative (zone laterali), sono 

previste specie arboree di piccola taglia come la palma nana, il mirto, l’ilatro e il rosmarino 

(messe a dimora in cassoni di profondità di 60-80cm), e specie di taglia maggiore come il 

corbezzolo e la palma californiana disposta nella semiluna che si approfondisce fino al piano 

inferiore. 

La quarta fascia definita come parcheggio prevede la messa a dimora di alberi di Giuda, la cui 

chioma abbastanza densa garantisce la mitigazione del caldo, oltre ad avere uno scopo 

ornamentale. 

Tutte le specie scelte sono caratterizzate da una ridotta esigenza in cure e manutenzione e da 

una notevole frugalità. 

In fase di approvvigionamento il D.L. dovrà predisporre delle verifiche sui requisiti di qualità 

fitosanitaria e strutturale delle componenti vegetali, cioè aventi le caratteristiche estetiche e 

funzionali delle piante mature.  

Dopo la messa a dimora l’esecutore dei lavori dovrà effettuare operazioni di manutenzione sui 

nuovi alberi che ne garantisca il corretto e duraturo attecchimento. 

4.4 Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 

4.4.1 Prestazioni ambientali del cantiere 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi 

comunali, etc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi 

che rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 

contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le 

seguenti azioni a tutela del suolo. 

• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche 

autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero. 
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Eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non  inerti  devono  essere  opportunamente 

impermeabilizzate  e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere 

convogliate versoi recapiti idrici finali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione 

puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di 

inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle 

lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

• le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 

presenti nell'area del cantiere; 

• le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di 

cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, 

etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti 

da costruzione e demolizione (C&D); 

• le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per 

minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso di tecnologie a 

basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, 

generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, etc.); 

• le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di 

scavo, di carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di 

disarmo, etc., e l'eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) 

nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla 

disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione 

acustica; 

• le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere 

e l'uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 

drenaggio e scarico delle acque; 

• le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 

irrorazione delle aree di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 

del sollevamento della polvere; 
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• le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la 

verifica periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione 

dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

• le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare 

riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di 

cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli 

imballaggi. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, vengono individuate le possibili criticità legate all'impatto 

nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare 

riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni: 

• Le misure adottate per la minimizzazione degli impatti derivanti dal cantiere dovuti alla 

produzione di rumore, polveri e vibrazioni e a protezione delle risorse naturali del sottosuolo; 

• Le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di 

cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, 

etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti 

da costruzione e demolizione (C&D); 

• Le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per 

minimizzar e le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso di tecnologie a 

basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, 

generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, etc.); 

• Le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di 

scavo, di carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di 

disarmo, etc., e l'eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) 

nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla 

disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione 

acustica; 

• Le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere 

e l'uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 

drenaggio e scarico delle acque; 
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• Le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 

irrorazione delle aree di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 

del sollevamento della polvere; 

• Le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la 

verifica periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione 

dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

• Le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare 

riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di 

cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli 

imballaggi. 

4.4.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo  

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione 

e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere 

eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. 

• nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei 

rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione delle parti d’opera, 

manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere 

avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio. 

L'impresa   effettuerà una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 

può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 

trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la 

demolizione; 

• una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di 

proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 
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• una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal 

processo di demolizione. 

L'Appaltatore dovrà presentare alla DL tutta la documentazione di verifica prevista per ogni 

punto previsto nel presente  criterio  affinché  si  possano  effettuare  esaustive  verifiche  e  

valutazioni. 

4.4.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 

L’intervento prevede degli scavi per la realizzazione del parcheggio e scavi atti a consentire 

l’installazione di nuove tubazioni per lo smaltimento delle acque meteoriche e reflue. Il primo 

strato del terreno degli scavi verrà riutilizzato all’interno del cantiere stesso per la realizzazione 

delle fasce del verde pubblico. Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” 

(organico) del profilo pedologico sia l’orizzonte “A” (attivo), entrambi ricchi di materiale 

organico e di minerali. L’appaltatore è tenuto ad accantonare provvisoriamente lo scotico 

superficiale di terreno (orizzonte “0” e “A”) e di riutilizzarlo per le opere a verde separandolo 

dalla matrice inorganica che invece è utilizzabile per rinterri o altri movimenti di terra. 

4.4.4 Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti in 

precedenza. L'Appaltatore dovrà presentare alla DL tutta la documentazione di verifica prevista 

per ogni criterio affinché si possano effettuare  esaustive verifiche e valutazioni. 

4.4.5 Personale di cantiere  

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni  collegate  alla  

gestione ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici 

compiti. Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti 

attinenti alla gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

• sistema di gestione ambientale; 

• gestione delle polveri; 

• gestione delle acque e scarichi; 

• gestione dei rifiuti. 
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4.4.6 Rinterri e riempimenti 

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo proveniente dal cantiere stesso o da 

altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma UNI 11531-1. Per i 

riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di 

materiale riciclato. La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà 

essere presentata alla Stazione Appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità 

indicate nel Capitolato Speciale d'appalto. 

4.4.7 Oli lubrificanti 

L'appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 

contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali 

quelli biodegradabili o rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano 

specificatamente l'utilizzo. Si descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due 

categorie di lubrificanti. 

4.4.8 Oli biodegradabili 

Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalla decisione 2011/381/EU e s.m.i. oppure una certificazione riportante 

il livello di biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale 

determinazione:  

 

4.4.9 Oli lubrificanti a base rigenerata 

Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di 

base rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella.  

Verifica: la verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. In 

sede di offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente deve presentare una 

dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri 
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sopra esposti. L'appaltatore deve fornire alla stazione appaltante una lista completa dei 

lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 

alternativamente: 

 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto di riciclato come Re- Made in ltaly® o equivalente. 
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